
Partecipazione sociale superiore 
a tutte le altre generazioni 
tra coloro che sono stati giovani
adulti negli anni Settanta, 
un’epoca di grandi trasformazioni
socio-culturali

Negli ultimi 40 anni diminuisce 
da una generazione all’altra 
la quota di fumatori, soprattutto tra
gli uomini, e cresce la percentuale
di chi non ha mai fumato

NUZIALITÀ E FECONDITÀ 
DELLE GENERAZIONI 

26,2% 
DONNE SENZA FIGLI 
A 49 ANNI 
NATE NEL 1983* 
13,2% NATE NEL 1958

42,2% 
DONNE NON SPOSATE
ENTRO I 40 ANNI 
NATE NEL 1983
12,1% NATE NEL 1933

Generazione di donne nate nel 1983 Generazione di donne nate nel 1983 

Transizione demografica in cui scelte riproduttive e legami familiari 
si diversificano e si ridefiniscono nel tempo

Dalla generazione delle madri 
a quella delle figlie raddoppia 
la quota di donne senza figli, 
con un picco di circa tre donne 
su dieci nel Mezzogiorno

Le cause del crollo della nuzialità
sono strutturali: da un lato 
la denatalità ha ridotto il numero 
di giovani adulti, dall’altro le unioni
libere sono sempre più diffuse 

STILI DI VITA E PARTECIPAZIONE
CULTURALE E SOCIALE

11,8% 
PERSONE 18+ OBESE
20-24ENNI SOVRAPPESO: 
21,6% NATI 2000-2004
13,4% NATI 1960-1964

35,2% 
ATTIVITÀ CULTURALI*
50-54ENNI:
37,3% NATI 1970-1974
28,6% NATI 1945-1949

Anno 2024 Anno 2023

Diminuiscono fumo e alcol e aumenta la pratica sportiva dalle generazioni
nate negli anni ‘50, emergono nuove criticità soprattutto tra i giovani

approfondimenti
POSTICIPAZIONE DELLA MATERNITÀ FATTORE 
CHIAVE NELL’INCREMENTO DELLA PMA 
Oltre 16 mila nati con la PMA (+33% in dieci anni), con età 
media alla maternità di 38 anni (32 anni per le nascite naturali). 
Dopo i 40 anni PMA modalità prevalente di concepimento

PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSITITA

An
no

 2
02

3

LE AREE INTERNE VIVONO LE FRAGILITÀ
DELL’INVECCHIAMENTO IN MODO PIÙ ACCENTUATO
Bassa natalità ed emigrazione giovanile determinano
spopolamento e incidenza più elevata di anziani spesso soli 
o in coppie senza figli 

INVECCHIAMENTO E AREE INTERNE
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FAMIGLIE CON COMPONENTI STRANIERI 
IN CRESCITA, MA DISTRIBUITE IN MODO DISEGUALE
Aumentate del 50,0% dal 2011, si concentrano soprattutto 
nei grandi centri e sono poco presenti nelle Aree Interne, 
con scarsi flussi demografici in ingresso e pochi giovani  

FAMIGLIE CON STRANIERI
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3 UNA SOCIETÀ PER TUTTE LE ETÀ

TERRITORI E SFIDE 
DELLA SOCIETÀ LONGEVA

1     2 
ANZIANI 
MOLTO SODDISFATTI 
DELLA VITA
53,3% TRA I 14-64ENNI

4     10
FAMIGLIE CON ANZIANI
FORMATE DA PERSONE
CHE VIVONO SOLE

Anno 2023 Anno 2021

Profonde differenze territoriali si riflettono nella qualità
dell’invecchiamento e nelle risposte attivate dai territori

Soddisfazione per la vita più bassa
nei grandi comuni (48,1%), 
nel Mezzogiorno (meno del 40%) 
e tra le donne (meno della metà)

10,3 milioni di famiglie con almeno
un componente 65+ (39,2% 
del totale; +1,2 milioni sul 2011),
effetto della frammentazione delle
strutture familiari e dell’incremento
della popolazione anziana

L’aumento straordinario
della sopravvivenza, 
il posticipo delle tappe
che scandiscono 
il diventare adulti e la
crescente articolazione 
e instabilità dei legami
familiari disegnano 
le sfide della società 
della longevità

su su

*Indice di partecipazione culturale fuori casa, persone di 10 anni e più

*valore stimato a 49 anni


